
FOTOCLUB  COLIBRIô BFI

CORSO FOTOGRAFICO DI BASE



LA FOTOGRAFIA COME 
COMUNICAZIONE



Tutti noi, quando scattiamo delle foto, 
ÃÅÒÃÈÉÁÍÏ ÓÅÍÐÒÅ ÄÉ ÒÅÁÌÉÚÚÁÒÅ ÄÅÌÌÅȰ ÂÅÌÌÅ 
ÆÏÔÏȱ

Oggi cercheremo di capire meglio cosa si 
ÉÎÔÅÎÄÁ ÐÅÒ ÕÎÁ ȰÂÅÌÌÁ ÆÏÔÏȱ Ïȟ ÍÅÇÌÉÏȟ ÐÅÒ 
una

ȰÆÏÔÏ ÒÉÕÓÃÉÔÁȱ



Partiamo da alcuni esempi.

1° esempio:

Á,Á ÆÏÔÏ ÄÉ ÕÎȭÁÕÔÏ ÉÎÃÉÄÅÎÔÁÔÁ ÆÁÔÔÁ ÄÁ ÕÎ ÐÅÒÉÔÏ 
ÄÅÌÌȭÁÓÓÉÃÕÒÁÚÉÏÎÅ î ÂÅÎ ÒÉÕÓÃÉÔÁ ÎÅÌÌÁ ÍÉÓÕÒÁ ÉÎ ÃÕÉ 

ȰÓÁ ÄÅÓÃÒÉÖÅÒÅȱ

ÌȭÅÎÔÉÔÛ ÄÅÌ ÄÁÎÎÏ ÒÉÐÏÒÔÁÔÏ ÄÁÌÌÁ ÖÅÔÔÕÒÁ



2° esempio

Á La foto ricordo di un bambino può essere molto bella per 
i suoi genitori, che amano quel bambino, mentre può 
risultare insignificante per le persone estranee alla 
famiglia.

Á La valutazione quindi

ȰÄÉÐÅÎÄÅ ÄÅÌ ÔÉÐÏ ÄÉ ÏÔÔÉÃÁȱ

attraverso la quale la foto viene vista



3° esempio

ÁUna foto di cronaca per un quotidiano è ben riuscita nella 
misura in cui

ȰÓÁ ÒÁÃÃÏÎÔÁÒÅ ÅÓÁÕÒÉÅÎÔÅÍÅÎÔÅ Å ÏÇÇÅÔÔÉÖÁÍÅÎÔÅȱ

ÌȭÅÖÅÎÔÏ ÃÕÉ ÓÉ ÒÉÆÅÒÉÓÃÅ



4° esempio

Á5ÎÁ ÆÏÔÏ ÐÅÒ ÕÎȭÁÇÅÎÚÉÁ ÔÕÒÉÓÔÉÃÁ

ȰÈÁ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÆÁÒ ÁÐÐÁÒÉÒÅ ÂÅÌÌÏ Å ÁÔÔÒÁÅÎÔÅȱ 

il luogo che la foto descrive



5° esempio

Gli specialisti delle partecipazioni ai concorsi fotografici 
conoscono le preferenze delle giurie e quindi,

ÃÏÎ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÖÉÎÃÅÒÅ, 

inviano  non le loro foto preferite, ma quelle che sanno 
essere le preferite dalla giuria



6° esempio

Á.ÅÌÌÁ ÓÃÅÌÔÁ ÄÉ ÕÎÁ ÆÏÔÏ ȰÉÃÏÎÁȱ ÄÅÌ ÇÅÍÅÌÌÁÇÇÉÏ ÔÒÁ ÕÎÁ 
città italiana e una francese il fotografo aveva scelto un 
ÁÂÂÉÎÁÍÅÎÔÏ ȰÁÒÔÉÓÔÉÃÏȱ ÄÉ ÄÕÅ ÂÅÌÌÅ ÆÏÔÏ ÄÅÉ ÃÁÓÔÅÌÌÉ ÄÅÌÌÅ 
due città.

Á Il sindaco, che guardava le cose con 

ȰÕÎȭÏÔÔÉÃÁ ÐÏÌÉÔÉÃÁȱ 

ÈÁ ÆÁÔÔÏ ÃÁÍÂÉÁÒÅ ÌȭÁÂÂÉÎÁÍÅÎÔÏ ÐÅÒÃÈï ÎÅÌÌÅ ÄÕÅ ÆÏÔÏ É  
castelli non avevano ugual rilievo.



Questi esempi fanno capire come la significatività di una 
foto dipenda:

Á dal tipo di ottica attraverso la quale la si guarda 

Á e soprattutto dalla

finalità

per la quale è stata concepita.



Vediamo alcuni esempi di finalità

Á Per raccontare per esempio un viaggio

Á Per documentare ÃÏÍÅ ÉÌ ÐÅÒÉÔÏ ÄÅÌÌȭÁÓÓÉÃÕÒÁÚÉÏÎÅ

Á Per provare per esempio gli orrori della guerra

Á Per capire per esempio usi e costumi di altri popoli

Á Per svelare per esempio le bellezze nascoste della natura 

Á Per tutelare per esempio le specie in via di estinzione

Á Per comunicare per esempio le proprie idee su un argomento 

Á Per esprimere per esempio i propri sentimenti



La connessione che esiste tra la valenza di una foto e la 
finalità per la quale è stata concepita è la chiave per 
ÃÁÐÉÒÅ ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÅÌ 

Ȱ02/'%44/ &/4/'2!&)#/ȱ



Progetto fotografico

Un progetto fotografico consiste nella realizzazione di una foto, o di un 
insieme di foto, in relazione ad uno specifico obiettivo.

Un esempio di progetto per singole foto è la partecipazione ad un concorso 
a tema, in cui bisogna progettare una foto che interpreti al meglio e in 
modo personale il tema proposto.

Esempi di progetto per un insieme di foto sono il portfolio e il libro 
fotografico , in cui il tema viene affrontato in modo più articolato rispetto 
al caso della foto singola.

Salendo ulteriormente nel grado di complessità di un progetto fotografico 
troviamo ȰÌȭÁÕÄÉÏÖÉÓÉÖÏȱȢ



Audiovisivo

Á.ÅÌÌȭÁÕÄÉÏÖÉÓÉÖÏ ÌȭÉÎÓÉÅÍÅ ÄÅÌÌÅ ÉÍÍÁÇÉÎÉ ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ 
ÖÉÅÎÅ ÁÒÒÉÃÃÈÉÔÏ ÃÏÎ ÌȭÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÕÎ ÂÒÁÎÏ ÁÕÄÉÏ ÃÈÅ 
può essere un brano musicale, una poesia, un commento 
alle immagini ecc.

Á,ȭÁÕÄÉÏÖÉÓÉÖÏ î ÕÎÏ ÓÔÒÕÍÅÎÔÏ ÍÏÌÔÏ ÐÉĬ ÃÏÍÐÌÅÓÓÏ 
rispetto alla singola foto e , come tale, molto più difficile 
ÄÁ ÇÅÓÔÉÒÅȢ ,ȭÁÒÍÏÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÐÁÒÔÉ ÃÈÅ 
ÃÏÍÐÏÎÇÏÎÏ ÌȭÁÕÄÉÏÖÉÓÉÖÏ ɉÅ ÃÉÏî ÌÁ ÒÅÇÉÁɊ ÐÕĔ 
valorizzare le foto se ben fatto, ma, al contrario, può 
anche penalizzarle se mal realizzato. 



I contenuti della foto

Á Dopo aver visto come la valenza di una foto sia legata alla sua 
finalità. E dopo aver passato in rassegna gli strumenti (foto singola , 
portfolio, libro, audiovisivo) che usualmente vengono usati per la 
realizzazione di un progetto fotografico, adesso facciamo alcune 
ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÚÉÏÎÅ ÓÕÌÌÁ ȰÎÁÔÕÒÁȱ ÄÉ ÔÁÌÉ ÆÉÎÁÌÉÔÛȢ 

Entriamo cioè nei contenuti della foto.

La finalità di una fotografia può essere schematicamente suddivisa 
in due grandi famiglie:

le foto con finalità oggettive ( descrittive)

le foto con finalità soggettive ( espressive o di comunicazione)



%Ʀ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÓÏÔÔÏÌÉÎÅÁÒÅ ÉÌ ÆÁÔÔÏ ÃÈÅ ÌÁ 
distinzione tra foto descrittiva e foto di 
comunicazione è una schematizzazione e 
come tale va interpretata.

Infatti, come in tutte le cose, non 
esistono quasi mai i bianchi o i neri, ma 
tante tonalità di grigio e anche in questo 
caso ogni foto conterrà una parte più o 
meno elevata di descrizione e di 
comunicazione.



Foto con finalità oggettive
o foto descrittive

Sono quelle in cui il fotografo cerca di descrivere nel modo 
più oggettivo possibile il soggetto.

In questo genere di foto il protagonista della foto è il 
soggetto fotografato

(per esempio le foto del perito delle assicurazioni, o del 
fotoreporter )



Caratteristiche delle foto descrittive

caratteristiche 

tecniche

fuoco perfetto

profondità di campo la più ampia possibile, per evitare parti sfuocate e quindi non 

perfettamente leggibili

mosso assente

esposizione perfetta in tutte le parti dell'immagine evitando quindi zone sovraesposte 

o sottoesposte che ridurrebbero la fedeltà dell'immagine

caratteristiche 

formali

luce La illuminazione del soggetto deve essere tale da permettere la perfetta 

visibilità e una corretta esposizione di tutte le parti del soggetto per una 

perfetta leggibilità dell'immagine

colore Il colore deve essere riprodotto fedelmente e quindi è indispensabile una 

illuminazione adeguata

composizione Per una perfetta riproduzione del soggetto la foto deve essere eseguita 

con la fotocamera perfettamente orizzontale in modo da evitare la 

deformazione prospettica

L'inquadratura deve essere tale da descrivere nel modo più completo 

possibile il soggetto

Il soggetto deve essere compreso totalmente nell'immagine per poterlo 

leggere nella sua completezza



Á La riuscita di una foto descrittiva dipende quindi dalla 
abilità tecnica del fotografo nel saper rappresentare nel 
migliore dei modi il soggetto.

ÁDipende inoltre dalla capacità del fotografo di 
sintetizzare gli elementi più significativi del soggetto in 
ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏȢ 



Foto con finalità soggettive
o foto di comunicazione

Sono quelle in cui il fotografo cerca di comunicare le proprie idee e/o i 
propri sentimenti attraverso una visione personale del soggetto.

In questo genere di foto quindi il protagonista della foto non è più il 
soggetto ma è il fotografo stesso.

%ȭ ÕÎ ÇÅÎÅÒÅ ÄÉ ÆÏÔÏ ÄÏÖÅ  ÏÌÔÒÅ ÁÌÌÁ ÁÂÉÌÉÔÛ ÔÅÃÎÉÃÁ ÃÏÎÔÁÎÏ ÌÁ Ȱla 
ricchezza di contenutiȱ Å ÌÅ Ȱideeȱ ÓÕ ÃÏÍÅ ÅÓÐÒÉÍÅÒÌÉ ÉÎ ÍÏÄÏ 
personale



Caratteristiche delle foto di 
comunicazione

Á)Ì ÔÉÐÏ ÄÉ ÃÏÎÔÅÎÕÔÏ ɉÕÎȭÉÄÅÁ Ï ÕÎÁ ÅÍÏÚÉÏÎÅɊ

Á,ȭÉÎÔÅÒÐÒÅÔÁÚÉÏÎÅ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ ÄÅÌ ÓÏÇÇÅÔÔÏ ɉ Å ÎÏÎ ÌÁ 
semplice descrizione)

Á,ȭÏÒÉÇÉÎÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÐÒÅÔÁÚÉÏÎÅ

ÁÌȭÉÎÔÅÎÓÉÔÛ ÃÏÍÕÎÉÃÁÔÉÖÁ

Á,ȭÁÔÔÕÁÌÉÔÛ ÄÅÌ ÍÅÓÓÁÇÇÉÏ



Il tipo di contenuto della comunicazione può 
essenzialmente essere di due tipi:

concettuale quando si vuole esprimere 
ÕÎƦÉÄÅÁ

emotivo quando si vuole comunicare un 
sentimento cioè qualcosa di irrazionale

Contenutodella comunicazione



Interpretazione del soggetto

)ÎÔÅÒÐÒÅÔÁÒÅ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁ ȰÉÄÅÁÒÅȱun modo personale di rappresentare il 
soggetto

#ÏÍÅ ÖÅÄÒÅÍÏ ÐÉĬ ÉÎ ÄÅÔÔÁÇÌÉÏ ÔÒÁ ÐÏÃÏȟ ÌȭÉÎÔÅÒÐÒÅÔÁÚÉÏÎÅ ÁÖÖÉÅÎÅ 
attraverso un uso personale degli strumenti a disposizione del 
fotografo, come ad esempio:

Á composizione

Á luce

Á colore

Á filtraggio



Originalità 

Á ,ȭideache sta alla base della nostra interpretazione deve essere 
Ȱoriginaleȱ ÃÉÏî ÎÕÏÖÁȟ ÄÉÖÅÒÓÁ ÄÁ ÑÕÅÌÌÁ ÄÉ ÔÕÔÔÉ ÇÌÉ ÁÌÔÒÉȢ

Á ,ȭÉÍÉÔÁÚÉÏÎÅ ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÁÎÃÈÅ ÓÅ ÂÅÎ ÆÁÔÔÁȟ ÎÏÎ ÈÁ ÍÁÉ ÁÖÕÔÏ ÁÌÃÕÎ 
valore!

Á %ȭ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÅÖÉÔÁÒÅ ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÉÎÑÕÁÄÒÁÔÕÒÅ ÇÉÛ ÖÉÓÔÅ ÔÁÎÔÅ ÖÏÌÔÅȢ #ÉĔ 
è possibile solo attraverso una profonda conoscenza del mondo 
della fotografia, che si acquisisce con una assidua frequentazione di 
mostre libri, proiezioni ecc.

Á ,ȭÏÒÉÇÉÎÁÌÉÔÛ ÉÎÔÅÒÐÒÅÔÁÔÉÖÁȟ Å ÃÉÏî ÌÏ ÓÔÉÌÅȟ î ÃÉĔ ÃÈÅȟ ÕÎÉÔÁÍÅÎÔÅ ÁÌÌÁ 
intensità comunicativa,  maggiormente caratterizza la fotografia 
come espressione artistica.



Intensità della comunicazione

La comunicazione avviene tra  fotografo e osservatore e segue le stesse 
leggi per es. di una comunicazione radio, infatti la sua intensità è 
legata ai seguenti elementi:

Á Potenza del trasmettitore. Cioè ricchezza emotiva interiore del 
ÆÏÔÏÇÒÁÆÏȢ %ȭ ÅÖÉÄÅÎÔÅ ÉÎÆÁÔÔÉ ÃÈÅ ÐÕĔ ÄÁÒÅ ÍÏÌÔÏ ÓÏÌÏ ÃÈÉ ÈÁ ÍÏÌÔÏȢ

Á Sensibilità del ricevitore Å ÃÉÏî ÉÌ ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÏÓÓÅÒÖÁÔÏÒÅȢ

Á Una corretta sintonizzazione di frequenza e cioè il livello di affinità 
ÅÓÉÓÔÅÎÔÅ ÔÒÁ ÌÁ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌ ÆÏÔÏÇÒÁÆÏ Å ÑÕÅÌÌÁ ÄÅÌÌȭÏÓÓÅÒÖÁÔÏÒÅȢ

,ȭÉÎÔÅÎÓÉÔÛ ÄÅÌÌÁ ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅ î ÐÒÏÐÏÒÚÉÏÎÁÌÅ ÁÌÌÁ ÓÏÍÍÁ ÄÉ ÑÕÅÓÔÉ Ω 
elementi.



Attualità della comunicazione

Á1ÕÁÌÕÎÑÕÅ ÏÐÅÒÁ ÄȭÁÒÔÅ ÄÅÖÅ ÅÓÓÅÒÅ ÅÓÐÒÅÓÓÉÏÎÅ ÄÅÌ 
proprio periodo storico.

Á,Á ÎÏÓÔÒÁ ÖÉÔÁ î ÉÍÍÅÒÓÁ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÕÎÁ ÓÏÃÉÅÔÛ ÃÈÅ î 
caratterizzata della televisione, dalle automobili, dai 
telefoni cellulari, dai computer dal traffico, dallo stress, 
dalla globalizzazione ecc ecc). Quindi se le nostre foto 
devono essere una espressione del nostro tempo e della 
nostra vita, devono necessariamente confrontarsi con 
queste cose e non evitarle.



In sintesi per scattare foto di comunicazione è necessario interpretare il soggetto ( e 

ÎÏÎ ÌÉÍÉÔÁÒÓÉ Á ÄÏÃÕÍÅÎÔÁÒÌÏɊ ÅÓÐÒÉÍÅÎÄÏ Ȱidee nuove, interessanti, personali e 

attualiȱȢ

Á Ȱ)ÄÅÅ ÎÕÏÖÅȱ ÃÉÏî ÄÉÖÅÒÓÅ ÒÉÓÐÅÔÔÏ Á ÑÕÁÎÔÏ ÖÉÓÔÏ ÆÉÎÏ ÁÄ ÏÇÇÉȢ

Á Ȱ)ÄÅÅ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÎÔÉȱ ÃÉÏî ÒÉÃÃÈÅ ÄÉ ÉÎÔÅÎÓÉÔÛ ÃÏÍÕÎÉÃÁÔÉÖÁȢ

Á Ȱ)ÄÅÅ ÐÅÒÓÏÎÁÌÉȱ ÃÉÏî ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÚÚÁÔÅ ÄÁ ÕÎ ÐÒÏÐÒÉÏ ȰÓÔÉÌÅȱȢ

Á Ȱ)ÄÅÅ ÁÔÔÕÁÌÉȱ ÃÉÏî ÅÓÐÒÅÓÓÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÒÏÐÒÉÏ ÔÅÍÐÏȢ

Á !ÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÅ ÌÉÎÅÅ ÇÕÉÄÁ ÃÉÁÓÃÕÎ ÆÏÔÏÇÒÁÆÏ ÄÅÖÅ ÅÓÐÒÉÍÅÒÓÉ ȰÌÉÂÅÒÁÍÅÎÔÅȱ 
in base alla propria personale sensibilità, perché non esistono canoni estetici 
preordinati nella espressione artistica, che sarebbero in contrasto con 
ÌȭÉÎÎÏÖÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÉÄÅÅȢ



Dopo aver analizzato quelli che sono i 
meccanismi della comunicazione, andiamo a 
vedere alcuni degli strumenti a 
disposizione del fotografo per 
interpretare il soggetto .



Strumenti per interpretare il soggetto

LA LUCE

%ȭ ÌÏ ÓÔÒÕÍÅÎÔÏ ÐÒÉÎÃÉÐÅ Á ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÆÏÔÏÇÒÁÆÏȢ

La luce trasforma continuamente il modo di apparire del 
soggetto e permette quindi al fotografo di fermare quel 
ÍÏÍÅÎÔÏȟ ÑÕÁÓÉ ÓÅÍÐÒÅ ÉÒÒÉÐÅÔÉÂÉÌÅȟ ÃÈÅ ÈÁ ȰÓÅÎÔÉÔÏȱ ÃÏÍÅ 
interessante.



La luce radente 
su un muro 
segnato dal 
tempo



La drammaticità del chiaroscuro



Il gioco di luci e ombre 
in un controluce.
La forte sottoesposizione 
delle parti scure 
ÒÉÐÕÌÉÓÃÅ ÌƦÉÍÍÁÇÉÎÅ ÄÁ 
elementi disturbanti ( un 
termosifone nel caso 
specifico)



I fasci di luce nella nebbia



,ƦÏÍÂÒÁ ÃÈÅ ÆÁ ÌÁ ÆÏÔÏ



I fasci di luce nella chiesa



,ƦÏÍÂÒÁ ÃÏÍÅ ÃÏÒÎÉÃÅ ÄÅÌ ÓÏÇÇÅÔÔÏ



Strumenti per interpretare il soggetto

IL COLORE

)Ì ÃÏÌÏÒÅ î ÃÉĔ ÃÈÅ ÃÏÎÆÅÒÉÓÃÅ ȰÃÁÌÏÒÅȱ ÁÌÌÁ ÆÏÔÏ

Inoltre gli accostamenti dei colori, unitamente alla 
ÃÏÍÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÍÍÁÇÉÎÅȟ ÃÏÎÔÒÉÂÕÉÓÃÏÎÏ ÁÄ 
esprimere il senso di armonia e di equilibrio del fotografo 



Accostamento di forme e colori 
( a Formigine di notte)



I colori del crepuscolo



Gli accostamenti delicati di colore



Le campiture di colore come sfondo astratto 
e moderno

per un soggetto vissuto.



I mille colori della notte



,ƦÅÆÆÅÔÔÏ ÄÅÌÌÅ ÄÏÍÉÎÁÎÔÉ ÄÉ ÃÏÌÏÒÅ ÄÅÌÌÅ 
luci artificiali



Geometrie di colore con elemento di movimento 



,ƦÏÒÁ ÂÌÕ



Il colore forte



Strumenti per interpretare il soggetto

LA COMPOSIZIONE

Á )Ì ÍÏÄÏ ÄÉ ÃÏÍÐÏÒÒÅ ÌÅ ÄÉÖÅÒÓÅ ÐÁÒÔÉ ÄÅÌÌȭÉÍÍÁÇÉÎÅȟ ÌȭÕÓÏ ÃÒÅÁÔÉÖÏ ÄÅÇÌÉ 
elementi geometrici, unitamente alla scelta degli accostamenti di colore 
esprimono il senso di armonia, di equilibrio o di dinamismo del fotografo.

Á ,ȭÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÅÌÅÍÅÎÔÉ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÎÔÉ ÉÎ ÐÒÉÍÏ ÐÉÁÎÏȟ ÕÎÉÔÁÍÅÎÔÅ ÁÌÌȭÕÓÏ 
ÄÅÌ ÇÒÁÎÄÁÎÇÏÌÏ ÁÃÃÅÎÔÕÁÎÏ ÌȭÅÆÆÅÔÔÏ ÐÒÅÓÅÎÚÁ Å ÌÁ ÐÒÏÆÏÎÄÉÔÛ 
ÄÅÌÌȭÉÍÍÁÇÉÎÅȢ

Á La simmetria o la asimmetria della inquadratura influiscono sul senso di 
equilibrio.

Á La deformazione prospettica, tipica degli obiettivi grandangolari 
inclinati,  accentua il senso di dinamicità.

Á ,Á ÓÃÅÌÔÁ ÄÅÌÌȭÉÎÑÕÁÄÒÁÔÕÒÁ Å ÌÁ ÐÕÌÉÚÉÁ ÄÅÌÌȭÉÍÍÁÇÉÎÅ ÆÏÃÁÌÉÚÚÁÎÏ 
ÌȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÓÓÅÒÖÁÔÏÒÅ ÓÕÌ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÄÉ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅȢ



la dinamicità della deformazione prospettica



Il senso di equilibrio 
della foto simmetrica



,ƦÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÅÌ ÐÒÉÍÏ ÐÉÁÎÏ 
ÐÅÒ ÄÁÒÅ ÐÒÏÆÏÎÄÉÔÛ ÁÌÌƦÉÍÍÁÇÉÎÅ



La conoscenza del luogo: questa foto è possibile solo tra le ore 15.30 e le 15.40, ai 
primi di febbraio, e solo in una giornata di sole. 
,ƦÉÄÅÁ ÃÏÍÐÏÓÉÔÉÖÁ: il telamone sembra osservare il rosone.
,ƦÕÓÏ ÄÅÌÌÁ ÌÕÃÅƙ ÉÌ ÂÕÉÏ ÃÏÎÓÅÎÔÅ ÌƦÉÓÏÌÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÓÏÇÇÅÔÔÏ ÄÉ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅƚ 
Lo sfocato : nella foto di sinistra il rosone sfocato si trasforma in una sorta di fiore. 
.ÅÌÌÁ ÆÏÔÏ ÄÉ ÄÅÓÔÒÁƗ ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÁ ÃÏÎ ÉÌ ÄÉÁÆÒÁÍÍÁ ÍÏÌÔÏ ÃÈÉÕÓÏƗ ÌƦÉÍÍÁÇÉÎÅ ÄÅÌ ÒÏÓÏÎÅ ï 
più nitida e quindi più aderente alla realtà.
La comunicazione : io ho una leggera preferenza per la foto di sinistra perché più 
immaginifica. Mia moglie che è sempre stata miope e quindi ha un cattivo rapporto con lo 
sfocato preferisce quella di destra



Le geometrie costruite dalla luce



La composizione geometrica fatta di linee 
orizzontali, con un unico elemento di 

movimento verticale



Due idee diverse per 
riprendere lo stesso 
soggetto:

più geometrica la 
prima
più fantasiosa la 
seconda



La originalità del punto di ripresa



La composizione come elemento creativo
ÃÏÎ ÕÎ ÓÏÇÇÅÔÔÏ ÁÓÓÏÌÕÔÁÍÅÎÔÅ ƧÃÏÍÕÎÅƨ



Strumenti per interpretare il 
soggetto

Oltre a luce, colore e composizione il soggetto può essere 
ÉÎÔÅÒÐÒÅÔÁÔÏ ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÔÅÃÎÉÃÈÅ ÁÔÔÅ Á ȰÆÉÌÔÒÁÒÅȱ ÌÁ ÒÅÁÌÔÛȟ 
per mostrarla solo in parte e attivare conseguentemente 
ÌÁ ÆÁÎÔÁÓÉÁ ÄÅÌÌȭÏÓÓÅÒÖÁÔÏÒÅȟ ÌÁÓÃÉÁÎÄÏÇÌÉ ÉÍÍÁÇÉÎÁÒÅȟ Á 
suo piacimento, ciò che la foto non mostra.

%ȭ ÕÎ ÍÏÄÏ ÐÅÒ ȰÃÏÉÎÖÏÌÇÅÒÅȱ ÌȭÏÓÓÅÒÖÁÔÏÒÅ ÎÅÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÄÉ 
interpretazione del soggetto.



Strumenti di filtraggio del soggetto

Á La nebbia

Á La notte

Á Il mosso

Á Le ombre

Á Lo sfocato

Á I riflessi

Á Il controluce

Á Il bianco e nero

Á ,ȭÉÎÑÕÁÄÒÁÔÕÒÁ ÄÉ ÕÎ ÓÏÌÏ ÄÅÔÔÁÇÌÉÏ Å ÎÏÎ ÄÉ ÔÕÔÔÏ ÉÌ ÓÏÇÇÅÔÔÏ

Á ,ȭÕÓÏ ÄÅÌÌÁ ÓÏÖÒÁȾÓÏÔÔÏÅÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÉĔ ÃÈÅ ÃÉÒÃÏÎÄÁ ÉÌ ÓÏÇÇÅÔÔÏȢ

Á ,ȭÉÎÑÕÁÄÒÁÔÕÒÁ ÄÁÌÌȭÁÌÔÏ Ï ÄÁÌ ÂÁÓÓÏ ÐÅÒ ÉÓÏÌÁÒÅ ÉÌ ÓÏÇÇÅÔÔÏ Å ÑÕÉÎÄÉ 
ÃÏÎÃÅÎÔÒÁÒÅ ÓÕ ÄÉ ÅÓÓÏ ÔÕÔÔÁ ÌȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅȟ ÓÅÎÚÁ ÅÌÅÍÅÎÔÉ ÄÉÓÔÕÒÂÁÎÔÉ



%ȭ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÎÔÅ ÎÏÔÁÒÅ ÃÏÍÅ ÌÅ ÔÅÃÎÉÃÈÅ ÄÉ ÆÉÌÔÒÁÇÇÉÏ 
analizzate per aumentare la intensità comunicativa 
ÄÅÌÌÅ ÆÏÔÏ ÖÁÄÁÎÏ  ȰÔÕÔÔÅȱ ÎÅÌÌÁ ÄÉÒÅÚÉÏÎÅ 
esattamente opposta rispetto alle regole per una 
ÃÏÒÒÅÔÔÁ ÆÏÔÏ ȰÄÅÓÃÒÉÔÔÉÖÁȱ



Il filtro della nebbia



La magia della notte



Il filtro della nebbia e della neve e la 
ÐÒÏÆÏÎÄÉÔÛ ÄÅÌÌƦÉÍÍÁÇÉÎÅ



Il filtro della notte e della pioggia 
in una immagine della vita del nostro 

tempo



Il filtro della notte e della nebbia



A sinistra una foto fortemente sovraesposta in cui 
gli oggetti sembrano galleggiare nel vuoto. 

A destra una foto esposta correttamente


